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Report Commissione Sistema Moda

Napoli, 17 marzo 2010

Il giorno 17 marzo, alle ore 15.00, presso la sede di Confindustria Campania, si è riunita la Commissione Sistema Moda coordinata dal Dott. Luigi Giamundo. 

Alla riunione erano presenti, oltre al coordinatore, il Dott. Claudio Agrelli ed Umberto Lettieri quali componenti della commissione. Erano inoltre presenti in qualità di invitati: il Dott. Mariano Giustino Vicepresidente del Gruppo P.I. di Napoli, il Dott. Nicola Campoli dell’Unione Industriale di Napoli, la Dott.ssa Alessandra Materna delegata del Dott. Salvatore Russo (Conceria Umberto Russo), il Dott. Carlo Casillo (Push srl), il Dott. Carlo Palmieri (Carpisa), il Dott. Enrico Mele (Pellicceria Mele), e la Dott.ssa Maria Buonadonna in rappresentanza di Città della Scienza.

Dopo una breve presentazione dei partecipanti il Dott. Giamundo passa ad illustrare quelle che sono le principali attività sulle quali si è concentrata  l’azione della Commissione “Sistema Moda”:

1)  LEGALITA’
2)  INTERNAZIONALIZZAZIONE
3) INNOVAZIONE E RICERCA
· Legalità

La Commissione Sistema Moda ha posto tra i suoi obiettivi prioritari l’elaborazione di proposte e soluzioni da porre all’attenzione delle istituzioni per ostacolare l’illegalità e la concorrenza sleale, fenomeni che stanno minando enormemente le regole del libero mercato e che stanno inquinando il nostro sistema produttivo. Per dare voce a tali istanze la Commissione insieme a Confindustria Campania sta organizzando un Convegno che si svolgerà verso la fine di aprile al quale parteciperanno rappresentanti istituzionali di livello regionale e nazionale.

La parola passa alla Dott.ssa Masucci la quale illustra come sta procedendo l’organizzazione del Convegno, quali sono gli invitati e le azioni che sono state poste in essere al fine della preparazione dell’evento. Per la data si aspetterà la disponibilità del Ministro Maroni il quale si è impegnato a comunicarla agli inizi di aprile. La Commissione richiede di poter inserire anche il prefetto all’interno della tavola rotonda.

Il Vice Presidente Mariano Giustino porta all’attenzione dei partecipanti alla riunione la questione del dopo Convegno. Durante l’evento infatti occorrerà trovare una sorta di patto con le Istituzioni che garantiscano la tempestività della risoluzione dei problemi e dunque il controllo delle situazioni irregolari, ed inoltre che sia garantita continuità nelle azioni, al fine di evitare che tutto l’operato della Commissione e della Confindustria confluisca in un semplice Convegno come tanti altri in cui ci si riduce solo a discorrere dei fenomeni ma non si dà proseguo agli effetti. Il Dott. Casillo sottolinea proprio come gli interventi che dovranno fuoriuscire al termine del Convegno devranno essere tempestivi e monitorabili.

Tra i temi oggetto del convegno particolare interesse solleva la questione del porto; in particolare i controlli e il ritardo dello sdoganamento.
Il Dott. Palmieri porta ad esempio la sua esperienza, in quanto a causa del funzionamento ambiguo nei controlli e del ritardo dello  sdoganamento dei container nel porto di Napoli ha dovuto spostarne l’arrivo al porto di La Spezia ed usufruire di un terminal container di Albairate.

Come possibile soluzione al problema della lentezza nello sdoganamento il Dott. Giamundo rende noto alla commissione che l’ufficio doganale, per alcune aziende che ne fanno richiesta, avvia  la pratica del bollino blu. Tale prassi consiste nel consentire alle aziende di sdoganare il container direttamente in azienda, saltando l’operato degli addetti al porto, in seguito a campione il doganiere effettuerà un controllo direttamente in azienda. Il Dott. Lettieri rende noto che tale pratica è adottata in Tunisia, dove le aziende sono dotate di un doganiere interno. 
Un altro problema da affrontare, nonché pratica utilizzata della concorrenza sleale è la sottofatturazione delle merci e la dichiarazione in fattura di quantità inferiori.

A tal proposito viene avanzata la proposta di  procedere ad un controllo approfondito quando i prezzi di  acquisto dichiarati sono al di sotto di quelli di mercato, dando la disponibilità, se richiesta, a fornire una consulenza tecnica sui prezzi all’ufficio doganale.
Il Vice Presidente Giustino propone ai fini dell’utilità dell’indagine e dell’incidenza dei contenuti del Convegno, di condurre anche uno studio/inchiesta sul sistema dei controlli dei container al porto, e quindi conteggiando il numero di container dedurre automaticamente dal numero di metraggio dei tessuti il volume d’affari dati dal limite minimo del livello dei prezzi al quale può essere commercializzato il tessuto; se invece tale meccanismo non si genera significa che si è incorso in un caso di commercializzazione illegale. Da qui l’esigenza del monitoraggio dei prezzi suggerito dal Dott. Agrelli.

Il discorso converge anche sul controllo del territorio. Ciò che dovrà emergere ai fini degli effetti del Convegno sono anche i dati relativi al controllo delle zone territoriali, e cioè quanti controlli sono stati svolti in quella zona, quanti alle imprese italiane e quante alle cinesi; cosa è risultato dai controlli, che dati sono stati rilevati dalle indagini.

Il Dott.Giamundo riassumendo le considerazioni e le  proposte degli intervenuti assume l’impegno di incontrare, insieme ai dirigenti di Confindustria Campania, il Direttore delle dogane, il Generale della Guardia di Finanza ed il Direttore dell’INPS. Nell’occasione chiederà  informazioni e dati utili  da presentare  al Convegno, su come vengono effettuati i controlli nel porto e nel territorio da parte dell’Inps e dalla Guardia di Finanza con relativi  risultati conseguiti. Tali dati saranno analizzati nella prossima riunione della commissione.

Il Dott. Giustino e il Dott. Casillo propongono di instaurare in futuro, per dare continuità all’azione di sensibilizzazione a tali problematiche, un tavolo di monitoraggio formato da Guardia di Finanza, Inps, Uffici doganali e Confindustria.
Infine si rende noto che in merito alla proposta di istituire la figura di un “tutor d’azienda” che sia “garante della trasparenza” delle aziende cinesi presenti in Italia, si è chiesto un parere di fattibilità all’Ufficio Politiche Industriali, Economia della Conoscenza, Europa e Internazionalizzazione della Confindustria Nazionale, nella persona dell’Avvocato Camerini, il quale ha ritenuto l’idea una proposta molto interessante e nuova. Va chiesta solo un’ultima verifica di fattibilità a Bruxelles. 
-     Innovazione e ricerca

L’altra azione che la Commissione intende portare avanti riguarda la richiesta da presentare alla Regione Campania di agevolazioni per le imprese, utilizzando il credito di imposta per la realizzazione di campionari e la comunicazione.

Le dinamiche del commercio, la specificità delle produzioni  e  le caratteristiche di buona parte delle imprese del nostro sistema moda rendono indispensabile  investire principalmente sulla ricerca, l’innovazione di prodotto e la  promozione.
La Confindustria Campania avrà il compito di interlocutore con l’Assessorato alle attività produttive della Regione Campania,  al quale presenterà la richiesta con la specifica di farla valere sui fondi  stanziati per il periodo 2007-2013. 
Il Dott. Lettieri  assume l’impegno di inviare un fac-simile della proposta di agevolazione su campionari e comunicazione già  utilizzata dalla Regione Lombardia per le PMI agli indirizzi di posta elettronica della Confindustria Campania.
Il Dott. Nicola Campoli suggerisce di elaborare tale proposta e di inviarla non prima dell’inizio di giugno 2010.
· Internazionalizzazione

Infine l’ultimo argomento affrontato durante l’incontro, nonché tema caro alla Commissione, riguarda la questione dell’internazionalizzazione. 
Il Dott. Giamundo spiega che a suo avviso va rivisto l’assetto organizzativo regionale dell’internazionalizzazione. Fare internazionalizzazione significa proporre ed affrontare nuovi mercati, sviluppare alleanze e mettere in campo  azioni coordinate (incoming, mission, partecipazione a fiere, manifestazioni, ecc.)  tenendo conto della specificità delle produzioni e delle capacità organizzative delle aziende per affrontare nuove sfide. E’ impensabile dunque che una programmazione che riguarda il futuro delle aziende sia delegata alla sola parte politica ed a qualche dirigente regionale. Si ritiene pertanto indispensabile il coinvolgimento delle imprese nella programmazione di tali iniziative.

Il Dott. Casillo sostiene che, le migliori occasioni di contatti e di propaganda dei prodotti italiani, sono avvenuti durante le fiere italiane attraverso le quali si sono attratti numerosi compratori esteri. Dunque, spesso la migliore soluzione è rappresentata dalle fiere internazionali organizzate in Italia e che la regione dovrebbe finanziare.
Si propone pertanto: 

1. la costituzione di una “Agenzia regionale per l’internazionalizzazione”, una sorta di cabina di regia regionale che veda la partecipazione degli imprenditori dei vari settori e che abbia il compito di definire le linee strategiche, i mercati da individuare e le politiche di intervento; con il conseguente monitoraggio dei risultati  conseguiti.

2. la collaborazione con la Società o Ente delegato dalla Regione all’organizzazione delle iniziative.

3. di chiedere alla Regione Campania di finanziare ogni anno 1-2 eventi, promossi dal “sistema moda regionale”, da realizzare in occasione di manifestazioni di respiro internazionale organizzate da Confindustria; in quanto aggregarsi ad un’iniziativa della Confindustria nazionale darebbe una  grande visibilità, alle imprese partecipanti, sia in Italia che all’estero.
Il Vicepresidente Giustino condivide l’idea di cercare di ridurre il dirigismo presente all’interno dei processi regionali in merito alle decisioni di internazionalizzazione; per cui è necessario potersi posizionare all’interno della filiera decisionale.
A tali temi i partecipanti alla riunione rendono noto che la Regione Campania sono tre anni che non vara un piano fiera.
La Dott.ssa Materna, sottolinea come l’organizzazione INTERTRADE di Salerno abbia fornito un buon servizio di supporto agli imprenditori e che anche questi ultimi debbano fare uno sforzo nel dotarsi di quel minimo di organizzazione per andare sui mercati esteri.
In riferimento alle attività  di internazionalizzazione il Dott. Giamundo ha invitato a partecipare all’incontro la Dott.ssa Maria Buonadonna, in rappresentanza di Città della Scienza (CdS), la quale illustra le attività che tale Ente ha condotto in merito all’internazionalizzazione.

 La Dott.ssa Buonadonna evidenzia come nelle fiere e negli eventi organizzati dalla CdS ci fosse una presenza di visitatori esteri pari a circa l’80% del totale dei visitatori. Ciò a sottolineare che quando esiste una solida organizzazione alle spalle gli eventi riescono a coinvolgere soggetti ad hoc e condivide il pensiero che per quanto riguarda le fiere estere il problema principale è l’organizzazione. Ogni partecipante vuole la sua visibilità e lo sbaglio, spesso, è di portare insieme nello stesso padiglione imprenditori di piccole, medie  e grandi dimensioni.

Missione in Cina:
La Dott. Buonadonna illustra il progetto portato avanti da Città della Scienza in collaborazione con la Regione Campania, iniziato 5 anni or sono, e che nel mese di gennaio ha visto la partecipazione di una delegazione campana, di cui ha fatto parte anche il Dott. Giamundo, nella regione dello Zhejian-Shangai in vista dell’Expò 2010. 

Da questa visita istituzionale è emerso che la Cina oltre a poter rappresentare un mercato di sbocco per le produzioni nostrane di lusso, può rappresentare una fonte di investimenti in quanto esistono numerosi investitori cinesi disposti a stipulare alleanze produttive, commerciali e distributive in Campania. Ciò che si sottolinea è che il loro interesse non è solo rivolto al settore tessile di lusso ma anche al settore non di lusso, oltre ad interessarsi ad altri settori produttivi. L’obiettivo degli investitori cinesi è quello di creare due desk, uno in Cina ed uno in Italia (a Napoli) per la commercializzazione e la manipolazione dei prodotti. Molti imprenditori cinesi infatti stanno svolgendo azioni di fishing in Italia, ma occorre dare sostanza ai progetti da presentare a tali imprenditori, corredandoli di un business plan, di un company profile, ecc; per cui è importante che gli imprenditori siano affiancati da enti quali la Confindustria e la Città della Scienza. 

I partecipanti alla riunione concordano in merito alle attività svolte dalla Commissione, ed al termine della riunione si decide di condividere gli aggiornamenti sui temi discussi.  
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